
1 / 2

Data

Pagina

Foglio

31-10-2019
1+11LA STAMPA

RIVELAZIONI

FABIO MARTINI

Moro, c'è il patto
con i palestinesi

dietro i reporter uccisi
P.11

CON UN COMMENTO DI LA SPINA- P.23

Un libro rivela gli intrecci fra 007 italiani e Olp. Il sospetto di Toni e De Palo: le armi delle Br in via Fani erano
destinate all'Egitto ma finirono in Italia. I cronisti scomparvero a Beirut e poi le indagini furono bloccate

Moro, c'è il patto  con i palestinesi
dietro i 2 reporter uccisi in Libano

IL CASO

FABIO MARTINI

ROMA

T
anti segreti italiani, a
cominciare dall'ine-
sauribile caso Moro,

  si sono puntualmen-
te incagliati sul segreto di Sta-
to che per decenni ha coperto il
patto di non belligeranza tra i
Servizi italiani e quelli palesti-
nesi. Basato su uno scambio in-
dicibile: la promessa palestine-
se a non realizzare attentati in
Italia, in cambio della libertà di
trasporto di armi sul territorio
nazionale. Ma a forza di scava-
re, si sta scoprendo che all'om-
bra di quel patto si sono consu-
mati alcuni misteri italiani: la
scomparsa in Libano di due
giornalisti italiani, la strage al-
la Stazione di Bologna, ma an-
che il ruolo delle fazioni palesti-
nesi nella trattativa per libera-
re Moro, prima disponibili ad
attivare la propria "rete", poi di-
leguate in un batter di ciglia.

I documenti desecretati
Un contributo decisivo nel foca-
lizzare gli effetti di quel patto,

passato alla storia come "lodo
Moro", lo ha dato la Commissio-
ne Moro 2, che in quattro anni
di lavoro (conclusi con irrituale
voto unanime della Camera)
ha scelto di avvalersi di miglia-
ia di documenti desecretati da-
gli archivi dei Servizi italiani, di
nuove prove di Polizia scientifi-
ca e Ris dei Carabinieri, di testi-
monianze mai attivate. Una
gran quantità di "fili scoperti"
sono ora riconnessi nella secon-
da edizione del libro "Moro, il
caso non è chiuso. La verità non
detta", scritto da Giuseppe Fio-
roni, già Presidente della Com-
missione e da Maria Antonietta
Calabrò, per molti anni giorna-
lista di giudiziaria al Corriere
della sera.
Durante un'audizione davan-

ti alla Commissione Moro sul te-
ma dei traffici di armi tra pale-
stinesi e Br, l'ex pm Giancarlo
Armati ha lasciato "esterrefat-
ti" i commissari, raccontando
gli intrecci occulti tra lo Stato
italiano e i palestinesi. Armati
ritiene esista la "prova" che sia
stato il Fronte di Liberazione
della Palestina di George Hab-
bash ad uccidere a Beirut i due
giornalisti italiani Italo Toni e
Graziella De Palo, che in un arti-
colo aveva scritto: «La strage di

via Fani è stata compiuta con ar-
mi italiane destinate all'Egitto
e rientrate per vie tortuose in
patria». Nel 1980 i due giornali-
sti arrivano a Beirut per indaga-
re sui traffici di armi e scompa-
iono immediatamente. In un
rapporto scritto per Armati, l'al-
lora ambasciatore in Libano
Stefano D'Andrea indicò fatti e
ricostruì come nella sua amba-
sciata telex cifrati venissero pas-
sati al colonnello Giovannone,
che da garante del patto con i
palestinesi, li avvisava su ogni
grana che li riguardasse. Ma
non basta. Armati ha rivelato
che dopo aver raccolto indizi
per emettere un mandato di cat-
tura contro Habbash, si presen-
tò dal giudice istruttore Squil-
lante, «che cominciò a saltare
sulla sedia» e disse: «No, gli ele-
menti non sono sufficienti!».
Dopo il rapimento dello statista
Dopo il rapimento di Moro,
marzo '78, i palestinesi offro-
no collaborazione alle autorità
italiane. Il canale individuato
è Wadi Haddad, un capo pale-
stinese a Berlino est, organico
a Stasi e Kgb. Ma Haddad è uc-
ciso senza che i Servizi dell'Est
lo proteggano. Il ministro
dell'Interno Cossiga — cono-
scendo il "lodo Moro" - capisce

che una collaborazione troppo
stretta con i palestinesi può di-
ventare pericolosa e lascia ca-
dere una richiesta di incontro
avanzata da Nemer Hammad,
uomo di Arafat in Italia. Ma il
21 giugno, con Moro appena
ucciso, comunicazione «segre-
tissima» di Giovannone: le Br
hanno consegnato «personal-
mente ad Habbash» copia del-
le dichiarazioni rese dal leader
Dc in prigionia su questioni di
interesse palestinese. Si tratta-
va del famoso Lodo, che i pale-
stinesi volevano a tutti i costi
secretare? E' molto probabile.
Anni dopoArafatha scritto nel-
le sue memorie: il "Lodo", nel
1973, lo sottoscrisse Andreot-
ti, non Moro.
In merito alla strage alla Sta-

zione di Bologna del 1980 (at-
tribuita a terroristi neri e servi-
zi deviati), di recente, tra ma-
cerie dimenticate per anni, è
stato scoperto un «interrutto-
re artigianale» possibile inne-
sco per l'esplosione, «simile a
quello dei tergicristalli di
un'auto», incompatibile con at-
tentatori professionali come i
Servizi, pur deviati. Una sco-
perta che fa tornare d'attualità
la tesi di Francesco Cossiga di
un «trasporto finito male della

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

1
0
0
6
7
6

Quotidiano



2 / 2

Data

Pagina

Foglio

31-10-2019
1+11LA STAMPA

"resistenza" palestinese».
Nel libro di Calabrò e Fioroni -
edito da Lindau e che punta a
superare quella "verità accetta-
bile" frutto di un compromes-
so tra gli apparati dello Stato e
i brigatisti - un capitolo riguar-
da Alessio Casimirri, «figlio
del numero due della Sala

stampa vaticana per 30 anni,
l'unico brigatista, che pur con-
dannato a sei ergastoli, non ha
scontato un giorno di carcere.
Da anni vive indisturbato in Ni-
caragua, il Paese nel quale ap-
prodò un miliardo di dollari
sottratti al Banco Ambrosia-
no» e dove Maurizio Gelli, fi-

ANSA

Accanto, i giornalisti Italo Toni e Graziella De Palo.
Nel libro "Moro, il caso non è chiuso. La verità
non detta", di Maria Antonietta Calabrò
e Giuseppe Fioroni, si racconta anche la vicenda del-
la loro morte in Libano. Sopra, il leader Dc Aldo Moro

glio di Licio, è stato nominato
chargé d'affaires dell'amba-
sciata nicaraguense in Uru-
guay. Casimirri ha confidato
alcune delle sue reti di prote-
zione a un agente dei Servizi
italiani che lo aveva aggancia-
to. Raccontò che la sua fuga
dall'Italia fu aiutata dal Kgb.

Questo e altro stava raccontan-
do Casimirri, quando tutto pre-
cipitò. I116 ottobre 1993, l'Uni-
tà sparò la notizia dell'inten-
zione di Casimirri di vuotare il
sacco. Come ha raccontato al-
la Commissione Carlo Paroli-
si, allora agente Sisde: «Erava-
mo a un passo dal farlo rientra-
re in Italia, quel maledetto
scoop fece saltare tutto». —
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